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CONTRATTO DI PROGRAMMA TRA IL MINISTERO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E IL CONSORZIO ARBATAX 
IL CIPE

VISTO il decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992, n. 488, recante modifiche alla legge 1 marzo 1986, n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento nel Mezzogiorno;

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96 e successive integrazioni e modificazioni, relativo al trasferimento delle  competenze già attribuite ai soppressi Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione dell’art. 3 della suindicata legge n. 488/1992;

VISTO l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modifiche, sulla riforma dell’organizzazione del Governo, e, in particolare, l’art. 27 che istituisce il Ministero delle attività produttive, nonché l’art. 28  che ne stabilisce le attribuzioni;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 26 marzo 2001, n. 175, recante il Regolamento di organizzazione del Ministero delle attività produttive;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2001, recante adempimenti necessari per il completamento della riforma dell’organizzazione del Governo e, in particolare, l’art. 2 sull’operatività delle disposizioni di cui al citato art. 28 del decreto legislativo n. 300/1999;

VISTO il decreto legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2001, n. 317, recante modifiche al decreto legislativo n. 300/1999, nonché alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in materia di organizzazione del Governo;

VISTA la nota della Commissione europea in data 13 marzo 2000, n. SG(2000) D/102347 (G.U.C.E. n. C175/11 del 24 giugno 2000) che, con riferimento alla Carta degli aiuti a finalità regionale per il periodo 2000-2006, comunica gli esiti favorevoli dell’esame sulla compatibilità rispetto alla parte della Carta che riguarda le regioni italiane ammissibili alla deroga prevista dall’art. 87.3.a) del Trattato C.E.;

VISTA la nota della Commissione europea in data 2 agosto 2000, n. SG(2000) D/105754, con la quale la Commissione medesima ha autorizzato la proroga del regime di aiuto della citata legge n. 488/1992, per il periodo 2000-2006, nonché l'applicabilità dello stesso regime nel quadro degli strumenti di programmazione negoziata;

VISTO il testo unico delle direttive per la concessione e l'erogazione delle agevolazioni alle attività produttive nelle aree depresse ai sensi dell'art. 1, comma 2, del decreto legge n. 415/1992, convertito, con modificazioni, nella legge n. 488/1992, approvato con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato del 3 luglio 2000 (G.U. n. 163/2000) e successive modificazioni;

VISTO il regolamento, approvato con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 9 marzo 2000, n. 133, recante modificazioni e integrazioni al D.M. 20 ottobre 1995, n. 527, già modificato ed integrato con D.M. 31 luglio 1997, n. 319, concernente le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese;

VISTA la circolare esplicativa n. 900315 del 14 luglio 2000 del Ministro dell’industria del commercio e dell’artigianato, relativa alle sopra indicate modalità e procedure per la concessione ed erogazione delle agevolazioni alle attività produttive nelle aree depresse del Paese e successivi aggiornamenti;

VISTA la propria delibera 25 febbraio 1994 (G.U. n. 92/1994), concernente la disciplina dei contratti di programma e le successive modifiche introdotte dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997 (G.U. n. 105/1997) e dal punto 2, lett. B) della delibera 11 novembre 1998, n. 127 (G.U. n. 4/1999); 

VISTA la propria delibera 3 maggio 2002, n. 37 (G.U. n. 199/2002), con la quale il Ministero delle attività produttive  è stato autorizzato  a stipulare con il costituendo “Consorzio Arbatax” il contratto di programma concernente investimenti industriali per la reindustrializzazione dell’area di Arbatax e, in particolare, per la ripresa dell’attività della cartiera sita in Tortolì (NU), con investimenti da realizzarsi entro il 30 aprile 2003 pari a 34.602.612 euro, agevolazioni totali per 21.731.679 euro (di cui 11.952.423 euro a carico dello Stato e i restanti 9.779.256 euro a carico della regione Sardegna) e un’occupazione a regime pari a 123 unità di cui 103 provenienti dalle liste di mobilità della cartiera di Arbatax e 20 di nuova assunzione;

CONSIDERATO che il contratto di programma con il consorzio Nebiolo Arbatax è stato stipulato in data 20 maggio 2003 e il Ministero delle attività produttive ha dato corso alle procedure di revoca;

VISTA la nota n. 0003223 del 18 maggio 2005, con la quale il Ministero delle attività produttive, al termine della procedura di revoca, ha sottoposto a questo Comitato la proposta di definanziamento dell’agevolazione concessa con la citata delibera n. 37/2002; 

SU PROPOSTA del Ministro delle attività produttive;

DELIBERA

1. Sono revocate le agevolazioni finanziarie pari a 21.731.679 euro, di cui 11.952.423 euro a carico dello Stato e i rimanenti 9.779.256 euro a carico della regione Sardegna, relative al contratto di programma approvato con la citata delibera n. 37/2002 e stipulato in data 20 maggio 2003 tra il Ministero delle attività produttive e il Consorzio Nebiolo Arbatax per la reindustrializzazione dell’area di Arbatax.

2. E’ revocata l’assegnazione della somma di 11.952.423 euro a carico dello Stato, effettuata con la citata delibera n. 37/2002.

3. Il Ministero delle attività produttive provvederà agli adempimenti conseguenti alla presente delibera.

Roma, 27 maggio 2005

IL SEGRETARIO DEL CIPE                                         IL PRESIDENTE DELEGATO

    Mario BALDASSARRI                                                   Domenico SINISCALCO
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